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vocazioniorvietotodi Vocazioni Orvieto-Todi 



 

 

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

O Spirito Santo,  

unico vero amico,  

che gioisci nel condividere con noi  

i doni segreti del Padre,  

aiutaci a comprendere  

ciò che il Figlio  

vuole comunicare al nostro cuore.  

 

Spogliaci di tutto ciò che impedisce  

il divenire dell’immagine  

del Cristo in noi,  

della sua morte gloriosa  

e gloriosa risurrezione.  

Amen.  
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BRANO BIBLICO DI RIFERIMENTO 
Dal Vangelo secondo Marco 10,17-22  
 

Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, get-

tandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro buo-

no, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?". 

Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se 

non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, 

non frodare, onora tuo padre e tua madre". Egli allora gli dis-

se: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 

giovinezza". Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli 

disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dal-

lo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!". Ma a 

queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattrista-

to; possedeva infatti molti beni.  



 

 

COMMENTO 
 

Se poniamo attenzione soltanto alla fine del racconto, non 
possiamo cogliere il messaggio consolante che ci vuole tra-
smettere: «Gesù fissò lo sguardo su di lui» e «lo amò». Il Si-
gnore conosce bene chi ha davanti, conosce bene ciascuno di 
noi. Forse, non sempre siamo coscienti che in ogni momento 
della giornata ed in ogni decisione da noi presa, Lui ci guarda 
e ci ama.  
Gesù vuole rivelare al mondo lo sguardo amoroso di Dio: que-
sta è stata la sua missione terrena. Il Figlio ha sempre posto 
se stesso nel Padre, nel cui grembo, attraverso lo Spirito, de-
sidera trasferire ciascuno di noi. 
Il tale del racconto dice di osservare quei comandamenti che 
descrivono le relazioni con gli altri. Si dice anche che aveva 
molti beni. Probabilmente il rapporto con il prossimo è fitti-
ziamente garantito dal fatto di possedere “delle cose”. Ma la 
relazione con gli altri è vera solo se non si confida tanto 
sull’“Io ho”, quanto piuttosto sull’“Io sono nell’amore del 
Padre”, cioè sono sotto il suo sguardo eternamente innamo-
rato. 
 
 

MEDITAZIONE PERSONALE 
 

Per favorire la riflessione, suggeriamo di fare riferimento 
alle seguenti indicazioni e di sostare su di esse per un 
tempo adeguato: 
 

 Cerca di capire il brano biblico soprattutto per come è sta-
to spiegato e chiediti: «Cosa dice il brano in sé?». 
 

 Concentrati sulla tua vita quotidiana, personale e/o fami-
liare e prova a chiederti: «Il brano che ho letto cosa dice a 
me ed alla mia vita?».  
 

 Quale sentimento prevale nel tuo cuore nel corso della me-
ditazione? 
 

 Cosa senti di dire a Dio dopo aver meditato sul brano? 
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INVOCAZIONI 
 

 
Gli occhi di Gesù sono rivolti al Padre e, nello sguardo del 
Padre, il Figlio vede l’immenso amore con cui Dio si volge 
verso le sue creature. Nella luce di questa verità, preghiamo 
dicendo: 
 

R. O Signore, illumina le nostre menti.  
 

❶ Signore Gesù, aiutaci ad osservare fedelmente i divini 

comandamenti, perché, da veri cristiani, custodiamo un’au-
tentica relazione con Dio e coltiviamo un equilibrato rap-
porto con gli altri. Preghiamo. R. 
 

❷ Signore Gesù, aiutaci a conoscere in modo profondo noi 

stessi, perché prima di parlare, impariamo ad ascoltare e a 
promettere solo quello che possiamo effettivamente porta-
re a compimento. Preghiamo. R.  
 

❸ Signore Gesù, liberaci da ogni attaccamento fallace del 

cuore verso cose e persone, perché ogni nostra scelta perso-
nale, familiare, comunitaria, abbia sempre come unica inten-
zione il desiderio di voler aderire alla volontà del cielo. Pre-
ghiamo. R. 
 

❹ Signore Gesù, aiutaci a parlare al cuore dei giovani dei 

nostri tempi e a far loro comprendere che ciò che più conta 
possedere in questo mondo sono, come direbbero i santi 
Francesco e Chiara, lo Spirito del Signore e la sua santa 
orazione. Preghiamo. R. 
 

❺ Perché tutti quelli che amministrano la giustizia operi-

no con integrità, e perché l’ingiustizia che attraversa il 
mondo non abbia l’ultima parola. Preghiamo. R. 
 

➏ Perché la ripresa in ogni settore della vita comunitaria 

si esprima con la testimonianza di fede e la generosa 
apertura ai fratelli. Preghiamo. R. 
 

(Le ultime due preghiere sono dell'apostolato della preghiera) 

 
 Padre nostro 



 

 

A cura dell’ufficio nazionale per la pastorale delle  
vocazioni della Conferenza Episcopale Italiana. 

 

G esù buono, tu vedi in noi  
il germinare misterioso del buon seme  
che hai gettato nella nostra vita 
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  
donaci di essere terra fertile  
e spighe feconde per portare il frutto  
da Te sperato.  
 

T u vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  
e l'acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  
per gonfiare di Te l'umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro  
della comunione e del reciproco dono di sé. 
 

T u vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  
e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue: 
donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita.  
 

S ignore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  
possiamo vedere l'Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  
riconosciamo e scegliamo la vocazione bella  
da realizzare con la nostra vita insieme a Te. Amen. 
 

CONCLUSIONE 
La preghiera si conclude recitando la seguente formula, 
mentre si fa il segno della croce: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

6 



 

 

 

SUGGERIMENTO 
 

Invitiamo ogni aderente a pubblicizzare il 
monastero invisibile, per rendere ancor più 
efficace e capillare la preghiera per le voca-
zioni. Sarebbe opportuno che i nuovi ade-
renti si iscrivessero accedendo alla pagina 
web dell’ufficio diocesano per la pastorale 
delle vocazioni che si trova sul sito 
www.diocesiorvietotodi.it.  
 
 
 

AVVISO 
 

Il 9 settembre riprende, dopo la pausa estiva, 
l’adorazione eucaristica per le vocazioni, che 
si tiene a Todi, nella chiesa di San Benigno al 
Broglino. 
Siamo alla ricerca di nuovi adoratori.  
Per maggiori dettagli o adesioni, fare riferi-
mento alla pagina web dell’ufficio per la pa-
storale delle vocazioni, che si trova sul sito 
www.diocesiorvietotodi.it.  
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